
Via S.Domenico: sede dell’Inquisizione

In via S. Domenico, accanto alla chiesa gotica omonima tuttora esistente e risalente al XIII-XIV secolo,  
sorgeva il Convento dei domenicani, sede dell’Inquisizione. Il Sant’Uffizio arrivò a Torino nel 1257 e rimase 
attivo fino alla fine del Settecento: pur non essendo considerato tra quelli più rigidi, nel corso della sua lunga 
storia il tribunale condannò oltre ottanta persone al rogo.

Per quanto ci è noto, nel Trecento i processi avevano generalmente luogo nel Palazzo vescovile, demolito 
alla fine del XVI secolo per fare posto all’attuale Palazzo Reale in piazza Castello. Tra i vari «eretici»  
condannati a morte nel Medioevo è rimasta memoria di due «cataro-valdesi» bruciati sul rogo a Torino nel 
1388: Giacomo Beck di Chieri e Antonio Galosna di San Raffaele.
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